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La Federazione Speleologica Regionale dellôEmilia-Romagna ha lanciato
un progetto di studio sulle cave di Lapis Speculariscon:

Å la Sovrintendenza ArcheologiadellôEmilia-Romagna

Å la Regione Emilia-Romagna

Å lôUniversit¨di Bologna elôUniversit¨di Modena e Reggio-Emilia

Å lôEntedi gestione per i Parchi e la Biodiversità - Romagna





Il Parco della Vena del Gesso Romagnola 

Å Il parco regionale della Vena del Gesso Romagnola è stato istituito con
LR n. 1 O/ 05 conunôareadi 6,063 ettari.

Å Il gesso è una roccia evaporitica idrosolubile, quindi lôareaè ricca di
grotte, ne sono state esplorate più di 200 per una lunghezza di più di 40
Km.

Å La flora e la fauna sono ricche perchè esistono due micro-climi: caldo e
secco nelle pareti esposte a sud e fresco-umido in quelle esposte a nord.
Sono presenti specie rare ed interessanti.



La Vena del Gessoè un eccellente laboratorio per capire la prima fase della
crisi di salinità, la drammatica catastrofe geologica che ha trasformato il
Mediterraneo in una enorme salina, particolarmente inospitale per la maggior
parte delle forme viventi. Questo accadde tra 5.97 e 5.6 milioni di anni fa
nel Messiniano. Questa crisi ha prodotto la deposizione di 16 strati di selenite
o gesso primario che formano la Vena del Gesso
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Å Gli eventi tettonici hanno prodotto numerose fratture negli strati di gesso
primario, lôacquale ha allargate producendo dei vuoti a sezione
lenticolare.

Å Lôacquacircolante, molto lenta e senza turbolenze, ha deposto poi gesso
secondario in un ambiente sovrasaturo di CaSO4. Queste condizioni hanno
favorito la formazione dei grandi cristalli di gesso trasparenti: il Lapis
Specularis.
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Il Lapis Specularisè stato usato per rimpiazzare il vetro delle finestre
dallôepocaromana fino allôottocento. I romani lo usavano anche per
costruire serre e alveari. Lôanellosuperiore del Circo Massimo era
coperto di polvere di Lapis, per luccicare durante gli spettacoli.

La medicina romana si serviva del Lapis per scopi terapeutici.
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Å Il Lapis Specularis è presente in vari paesi del Mediterraneo. Plinio nel Naturalis
Historia (XXXVI, 45-46) cita le maggiori cave in Spagna, Tunisia, Italia, Cappadocia
enellôisoladi Cipro.

Å In Italia sono conosciute cave di Lapis Specularis solo in Sicilia ed in Emilia-
Romagna.
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La Grotta della Lucerna

La Grotta della Lucerna è la
più grande cava in
sotterraneo di Lapis
specularis scoperta nella
Vena del Gessoromagnola.

Il suo nome deriva da
frammenti di lucerne
romane e tardo romane
trovate al suo interno.
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La grotta è stata
esplorata, rilevata
e svuotata dal
detrito dal Gruppo
speleologico GAM
di Mezzano.



Å La Grotta della Lucerna è
un inghiottitoio naturale
di origine carsica,
utilizzata poi come cava
di Lapis.

Å Si apre lungo lôinstabile
parete Sud di Monte
Mauro, lôingressodella
cava è coperto da una
frana di blocchi di gesso,
che nascondono gli
antichi gradini intagliati.
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